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Àmpio movimento di lotta in difesa del lavoro e per il sciopero 

Montedison : forte risposta operaia 
alle iniziative di smobilitazione 

Attorno ai lavoratori che hanno occupato le aziende del gruppo chimico solidarietà popolare - Le fabbriche inve
stite dalla lotta sono l'Ape di Vado Ligure, la Dipa-Azoto di Massa Carrara, le due di La Spezia e quella di Sinigo 

BLOCCATA LA ZONA DEL SULCIS CONTRO I LICENZIAMENTI E LA REPRESSIONE 

SAVONA - Prossimo sciopero generale 
Dal nostro corrispondente 

SAVONA. 10 
Il funzionario dell'Ufficio 

sindacale della Montedison 
che è arrivato oggi a Savona 
per « illustrare » il provvedi
mento che comporta la li
quidazione dello stabilimento 
APE di Vado Ligure si è tro
vato di fronte a centinaia di 
lavoratori della fabbrica va-
dese che alle 15 di oggi han
no sospeso il lavoro riunen
dosi un'ora dopo sotto gli uf
fici dell'Unione industriali di 
Savona. 

Il sindaco di Vado compa
gno Morachioli era oggi con 
1 lavoratori dell'APE sotto gli 
uffici dell'Unione industriali 
e ha confermato che per do
mani sera alle 21 è stato con
vocato in seduta straordina
ria Il Consiglio comunale di 
Vado Ligure per l'esame del
la situazione. Anche la giunta 

comunale di Savona, riunitasi 
stamane ha protestato contro 
la chiusura dell'APE. Inizia
tive simili sono state prese 
dai consiglieri provinciali 
del nostro partito. I consi
glieri regionali comunisti han
no sollecitato l'intervento del
la Regione 

Per domani sera alle 18 nel 
Comune di Vado si riuniran
no tutti 1 consigli di fabbrica 
delle aziende vadesl per un 
esame della situazione 

E' prevista per i prossimi 
giorni un'azione più ampia e 
incisiva con uno sciopero ge
nerale di 24 ore a Vado Ligu
re che dovrebbe coincidere 
nel corso della settimana con 
una riunione di tutte le giun
te comunali del comprenso
rio savonese da tenersi a Va
do Ligure in concomitanza con 
lo sciopero. 

f. b. 

LA SPEZIA - Presidiato lo Iutificio 
LA SPEZIA. 10. 

Questa sera i 328 lavoratori 
dello iutificio Montedison di La 
Spezia (in gran parte donne) 
hanno occupato lo stabilimento 
per opporsi aila liquidazione 
della fabbrica previ »Ja dal pia
no CEFIS. 

La decisione dei lavoratori è 
stata presa al termine di una 
assemblea cui hanno preso par
te i dirigenti sindacali provin

ciali e il comitato di fabbrica 
che nel pomeriggio avevano 
partecipato nella sede dell'Unio
ne degli industriali ad una riu
nione con alcuni rappresentanti 
della Montedison. 

Nella mattinata avevano scio
perato insieme ai lavoratori 
dello jutificio anche quelli del
la officina « Galileo » di cui è 
stata anche annunciata la chiu
sura. 

MERANO - Le responsabilità della DC 

Dal nostro corrispondente 
MERANO. 10 

Prosegue l'occupazione del
la Montedison di Sinigo (alla 
periferia di Merano), mentre 
sempre più incisiva si fa la 
azione dei lavoratori all'ester
no della fabbrica. Di fronte 
alla decisione di smobilitare 
l'azienda, decisione che met
te in pericolo il posto di la
voro di 224 dipendenti, in ap
plicazione della regola Mon
tedison della « ristrutturazio
ne», sempre più affannosa, 
ed evidentemente inquinata 
dalla cattiva coscienza del 
modo in cui si è operato nel 
confronti dello stabilimento, 
appare l'azione dei locali espo
nenti della De. con alla testa 
l'ex ministro delle partecipa
zioni statali, on Flaminio Pic
coli. 

Corre voce che sia perve
nuto a Merano un telegram
ma del capogruppo DC alla 
camera. In cui in relazione 
alla minacciata smobilitazio
ne della fabbrica di Sinigo. 
si affermerebbe che tutto II 

problema della Montedison è 
all'esame del governo per un 
intervento complessivo. Lo 
on. Piccoli tenterebbe una mal
destra autodifesa, affermando 
che l'accusa secondo cui 
avrebbe fatto più volte di
chiarazioni intese a tranquil
lizzare e a tener buoni i la
voratori e tutta la popolazio
ne, solo a scopo elettoralisti
co. sarebbe Iniqua e indegna 
di gente seria. A questo pun
to, non ce lo chiediamo solo 
noi, ma è la domanda che 
corre sulla bocca di tutti, se 
sia serietà quella dimostrata 
dall'ex ministro Piccoli che In 
data 5 dicembre 1971 scrive
va su carta intestata del mi
nistero al sindaco di Mera
no: « Sono in grado di co
municarle che Io stabilimento 
di Sinigo continuerà regolar
mente la sua attività ». Ci si 
domanda ancora se sia sta
to « serio » elargire milioni 
e milioni a questa azienda, 
che ha dimostrato di ammi
nistrare nel modo noto a tutti, 

Gianfranco Fata 

Lo stabilimento Montedison di Massa Carrara occupato dai lavoraiori contro la smobilitazione 

Significativa iniziativa a favore della lotta 

IL SINDACO DC REQUISISCE OGGI 
3 AZIENDE DELLA ROSSARI-VARZI 

Il provvedimento sarà attuato alle 18 — La decisione presa dal Con
siglio comunale di Galliate — Venerdì sciopero generale provinciale 

MASSA C. - Colpite le attività collegate 
Dal nostro inviato 
MASSA CARRARA. 10. 

Sono ormai tre giorni che 
lo stabilimento DIPA AZOTO 
di Massa, appartenente al 
gruppo « Montedison », è oc
cupato dai lavoratori. L'occu
pazione è stata la prima ri
sposta che gli oltre 500 dipen
denti della fabbrica hanno de
ciso con le organizzazioni sin
dacali di categoria, alla inqua
lificabile ed inaccettabile de
cisione del gruppo monopoli
stico di chiudere lo stabili
mento, che produce concimi 
chimici azotati, e di mettere 
a cassa integrazione gli operai. 

Intorno ai 500 lavoratori 
della DIPA-AZOTO, si è venuta 
a creare immediatamente la 
calda soldanetà delle popola
zioni di Massa e di Carrara. 
che vedono nella decisione del
la « Montedison », « una peri
colosa offensiva nei confronti 
del futuro economico della lo
ro provincia ». Il problema, in

fatti, non riguarda solo 1 di
pendenti della DIPA AZOTO. 
ma anche centinaia di altri la
voratori impiegati In attività 
collegate a quella della a Mon
tedison ». 

Delle preoccupazioni del la
voratori e della popolazione si 
è fatta subito interprete l'am
ministrazione di sinistra del 
Comune di Carrara, la cui 
giunta si è riunita stamane 
con i capigruppo consiliari del 
PCI. PSI. PSIUP. DC. PRI e 
PSDI. Al termine della riunio
ne giunta ed esponenti politi
ci hanno deciso di convocare 
in seduta straordinaria il con 
siglio comunale all'interno 
dello stabilimento occupato. 

Le segreterie provinciali del
la CGIL. CISL e UIL si sono 
riunite per esaminare la si
tuazione. in vista di uno scio
pero generale di tutti i lavo
ratori della provincia di Mas
sa Carrara. 

Carlo Degl'Innocenti 

Portovesme - Si estende la lotta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 
La risposta della classe ope

raia di Portovesme alle duris
sime misure di repressione 
che hanno condotto all'arresto 
di due delegati sindacali e al
la denuncia di 200 lavoratori 
della Metallotecnica. non si è 
fatta attendere: la zona indu
striale del Sulcis-Iglesiente è 
bloccata da uno sciopero ge
nerale che interessa sia le 
aziende medie dell'Alsar, del-
l'Euroallumina e dell'Ammi, 
che le aziende esterne che han
no ottenuto in appalto la co
struzione dei nuovi impianti. 
Lo sciopero di 48 ore coinvol
ge quindi ben 4 000 operai I 
lavoratori nelle assemblee av
venute stamane hanno riven
dicato l'immediata scarcera-
stone degli operai Antonio Cos-
su e Renzo Ferra, il ritiro del
le 100 denunce e dei licenzia
menti di rappresaglia, l'aper
tura di trattative per la solu
zione della vertenza a livello 
globale. 

L'obiettivo della lotta odier
na — che si estenderà nei 
prossimi giorni, fino a inte
ressare i lavoratori di ogni ca
tegoria dell'intera provincia di 
Cagliari — è diretto contro la 
stretta repressiva imposta dal 
governo di centrodestra, ma 
da Portovesme viene anche lo 
Impegno, che dalla fabbrica si 
estende alla società circostan
te, sul problema della piena 
occupazione. Accanto ai temi 

Èlle libertà costituzionali e 
l diritti sindacali, gli ope

rai richiedono cioè un diver
so sviluppo, 

La mobilitazione operala di 
Portovesme, sostenuta con 
iniziativa continua dai sinda
cati. è strettamente intreccia
ta a quella dei partiti e degli 
enti locali Nel pomeriggio si 
riuniscono infatti i direttivi 
confederali della CGIL. CISL 
e UIL per studiare le azioni 
da portare avanti. Le ammini
strazioni comunali di Carbo-
nia. Iglesias. Gonnesa, Porto 
scuso, Domusnovas e degli al
tri centri minerari hanno de
ciso di promuovere degli in
contri unitari, tra operai e 
cittadini. 

La Commissione operaia del 
PCI nel Sulcis Iglesiente ha 
espresso in un appello diffuso 
a migliaia di copie. la piena 
solidarietà ai lavoratori in 
lotta. Dopo avere ribadito i 
motivi generali che stanno al 
centro della vertenza (aboli
zione dei ritmi pesanti e de
gli straordinari, blocco della 
emigrazione e piano di poten
ziamento e sviluppo dell'indu
stria mineraria nell'ambito del 
piano carbochimico naziona
le). la Commissione operaia 
del PCI indica l'esigenza di 
una mobilitazione unitaria 

Nel pomeriggio, gli operai 
Cossu e Perra — tradotti da 
ieri nelle carceri del Buon 
Camino di Cagliari — sono 
stati interrogati dal sostitu
to Procuratore della Repub
blica, dottor Franco Melis. 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 10. 

La lotta del lavoratori del 
complesso Rossari e Varzi, ha 
segnato oggi una nuova e Im
portante vittoria. Gli indugi 
e le perplessità avanzate da 
varie parti, non del tutto di
sinteressatamente. nei con
fronti della requisizione deci
sa del Consiglio comunale di 
Galliate, sono stati superati 
dallo slancio e dalla combat
tività degli operai: le fabbri
che della Rossari e Varzi di 
Galliate saranno requisite. 

Il sindaco de Albertinale, in 
seguito alla esplicita richiesta 
dei rappresentanti dei lavora
tori. si è impegnato ufficial
mente a procedere nella gior
nata di martedì, alle 18 cir
ca. a requisire 1 tre stabili
menti della Rossari e Varzi, 
situati nel territorio comuna
le Questa è la prima dura ri
sposta che una intera cittadi
nanza. accomunata dalla una
nime volontà di difendere ia 
economia del paese, sa dare 

al padrone, alla Gepi. al gover
no che non hanno voluto af
frontare il drammatico pro
blema dei 1300 posti di lavo
ro minacciati dalla crisi del 
Gruppo Rossari e Varzi. 

Il gesto, coraggioso, che Gal
liate. il suo Consiglio comu
nale il sindaco, si apprestano 
a compiere, suona condanna 
unitamente a quello analogo 
compiuto dal sindaco comu
nista di Collegno, della linea 
politica antioperaia ed anti
popolare perseguita dal gover
no e dalla Gepi. Infatti. la 
indignazione per la disinvo.tu 
ra con cui la Gepi vuole pro
cedere nel taglio dell'occupa
zione operaia, si concretizza 
nella volontà di portare fino 
in fondo la lotta contro I pia
ni di ristrutturazione propo
sti dai burocrati statali. 

I lavoratori del complesso 
Rossari e Varzi, stanno inten
sificando le azioni in tutte le 
fabbriche, estendendole alle 
forze politiche ed ai Consigli 
comunali di tutti i paesi in
teressati. 

A Varallo Pombia lunedi se
ra I lavoratori si incontreran
no con il Consiglio comunale, 
In seduta aperta per proporre 
a! sindaco di seguire quello 
di Galliate nella decisione di 
requisire l'azienda. A Treca-
te. nello stesso giorno, si riu 
nirà cosi il comitato per la di
fesa dell'occupazione per in
durre il sindaco Antonini, il 
più oltranzista nel rifiutare 
il confronto con i lavoratori 
a convocare il Consiglio co
munale aperto. 

Le tre segreterie camerali 
della CGIL. CISL e UIL, han
no annunciato la proda mazio 
ne per venerdì 14. In conco
mitanza con Io sciopero na
zionale dei tessili, di uno scio
pero generale provinciale di 
tutte le categorie per lottare 
contro gli attacchi ai livelli 
occupazionali condotti, in tut
ta la provincia di Novara, 

Un convegno del PCI svoltosi a Reggio Calabria 

Vasto schieramento per il 
superamento della colonia 

L'intervento del compagno Reichlin e la relazione di Romeo - Attorno 
alla città, da secoli le famiglie coloniche producono una immensa 
ricchezza - Una battaglia per lo sviluppo della Calabria e del Mezzogiorno 

9- P- u.b. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 10. 

Oltre il 70% dell'agricoltura 
è condotta a contratto: grava. 
cioè, su di essa il peso schiac
ciante della rendita. Nella enor
me varietà di forme contrat
tuali. più o meno ingiuste e 
arretrate, la colonia spicca co
me il retaggio di una condi
zione, non solo di arretratezza 
feudale, ma anche dì autorita
rismo brutale (il capitolato che 
regola ì rapporti concedenti-
contadini è ancora quello ta 
scista del 1936). Spazzarla via 
significa liberare forze, energie. 
permettere ai contadini di non 
essere più il e cavallo cieco che 
gira attorno al pozzo e tira 
acqua per il padrone senza 
avere altra scelta >, come ha 
detto il compagno Reichlin a 
conclusione di un convegno che 
sul problema della colonia si è 
tenuto domenica a Reggio Ca 
labna. indetto dalla Federazione 
del PCI. 

Ma per Reggio sciogliere il 
nodo della colonia — come ha 
sostenuto il compagno Romeo 
nella relazione al convegno — 
significa affrontare un nodo po
litico che ha condizionato non 
poco lo sviluppo di Reggio. 
l'organizzazione economica, so
ciale e civile di questa città e. 
persino, ha contribuito a cemen
tare quel blocco di forze rea
zionarie che stavano dietro i 
moti eversivi. 

Attorno alla città, nella rascia 
di agrumeti e bergamotteti. vi 
sono oltre quattromila famiglie 
coloniche le quali, da secoli, prc-
ducono una ricchezza immensa 
(un chilo di essenza di berga
motto oggi costa 15 mila lire. 
ma vi sono stati tempi non lon
tani in cui il prezzo era anche 
trentamila lire il chilo). Di 
questa ricchezza ai coloni non 
restano che le briciole, tanto 
che le famiglie si spopolano con 
l'emigrazione al Nord o con lo 
inurbamento a Reggio, in una 
città che. peraltro, non offre 
certo prospettive concrete ai 
giovani come a chiunque altro 
cerchi qui una occupazione. 

Spezzare questo rapporto as
surdo. questa condizione nelle 
campagne significa, dunque, an
dare anche al cuore dei pro
blemi di Reggio, essendo la 

rendita parassitaria la fonte 
della speculazione edilizia, com 
merda le e persino della stessa 
cancrena mafiosa Per farlo oc 
corre, però — come ha soste
nuto Reichlin — non soltanto la 
decisione della categoria, ma la 
creazione di un vasto schiera
mento di forze che ponga lo 
obiettivo del superamento della 
colonia come punto politico 
qualificante di un disegno di 
sviluppo complessivo dell'agri 
coltura. Uno sviluppo delle cam 
pagne che sia. d'altra parte. 
non inteso come un'altra cosa 
rispetto a quello industriale. 
ma come parte integrante eh 
uno sviluppo complessivo e al 
tentativo nei confronti di quello 
attuale, basato sulla speculazio-
ne. sulla rendita parassitaria e 
sui consumi di spreco. La bat 
taglia per il superamento del 
la colonia, per il suo passaggio 
in affitto é cioè una battaglia 

da combattere nel contesto del
la lotta per uno sviluppo di
verso della Calabria e del Mez
zogiorno. Questo fatto non si
gnifica certo che si tratta di 
qualcosa di rinviabile, di non 
urgente. Al contrario: esso può 
e deve costituire un aggancio 
concreto per il movimento di 
lotta che dovrà contrastare le 
scelte conservatrici del governo 
Andreotti Malagodi che. proprio 
nelle campagne, indirizza per 
primo il suo livore antidemo
cratico nel tentativo di con
sentire la rivincita degli agrari 
dopo l'approvazione della legge 
sull'affitto. 

La battaglia richiede anche 
iniziative legislative e il PCI 
oresenterà alla Regione calabra 
un progetto di legge per mi
gliorare i riparti oggi fermi al 
28"& nei confronti dei coloni. 

f. m. 

Una nota sindacale 

Gli ospedalieri a difesa 
del diritto di sciopero 

Contro il grave provvedimento di 
un magistrato di Trento 

Le segreterie nazionali del 
Sindacato lavoratori ospeda
lieri (CGIL, CISL e UIL), 
hanno preso posizione in me
rito alla grave Iniziativa as-
suta dal Procuratore della re 
pubblica di Trento che ha 
aperto una formale istruttoria 
contro i lavoratori ospedalie 
ri. che hanno scioperato per 
una democratica programma
zione regionale ospedaliera, 
per l'integrale applicazione 
della legge 124 (riguardante 
la formazione e qualificazio
ne del personale ospedaliero). 

Considerato che l'iniziativa 
del magistrato di Trento — 

dice la nota — si accompa
gna a numerose analoghe ini
ziative in atto da alcuni me
si nel Paese, tendenti a col
pire il diritto di sciopero san 
cito dalla Costituzione; le se
greterie nazionali, mentre ri
badiscono il diritto di tutti 
i lavoratori di esercitare pie 
namente la libertà di scia 
pero a tutela e difesa del pro
pri legittimi interessi espri
mono ai lavoratori ospedalie
ri di Trento la propria più 
viva solidarietà nella batta-

§Iia In corso per una più mo-
ema e migliore assistenza al 

cittadina 

Per il patto e la previdenza 

Domani sciopero 
dei braccianti 

Successi in Puglia 
Previste numerose manifestazioni - Le iniziative nelle aziende - La 
lotta nel Tavoliere - La risposta alla controffensiva degli agrari 

Domani nuovo sciopero nazionale dei 
braccianti, salariati agricoli, florovivaisti e 
forestali. Lo sciopero di mercoledì rappre
senta una prima astensione dal lavoro di 
24 ore nell'arco delle 72 ore proclamate per 
il mese di luglio dalle organizzazioni sin
dacali di categoria, 
' La decisione assunta unitariamente dalla 

Federbracciantl, dalla Pisba e dalla Uisba 
di dare seguito con altre 72 ore di sciopero 
nazionale, allo sciopero del 23 e 24 giugno 
e alla lotta che la categoria sta conducendo 
ormai dal novembre scorso, deriva dalla 
persistente chiusura della Confagricoltura 
nei confronti del rinnovo del patto nazionale 
di lavoro (sottoscritto tra l'altro dalle Or
ganizzazioni dei coltivatori diretti), e dalla 
persistenza del governo nella sua sostanziale 
chiusura nei confronti delle annose questioni 
della previdenza. 

« Il governo Andreotti Infatti — afferma 
un comunicato della Federbracclantl — 

mentre emana un decreto legge sulla proroga 
degli Elenchi Anagrafici del tutto slegato 
dai provvedimenti migliorativi delle strutture 
del collocamento agricolo richiesti dai Sin
dacati, rinvia ulteriormente 1 tempi della 
attuazione della parità previdenziale. Anzi
ché emanare un decreto legge, secondo 
precisi impegni che il governo stesso as
sunse nel 1970, il Governo Andreotti prò 
mette solo un disegno di legge ». E' per 
battere queste posizioni, che costituiscono 
vere e proprie provocazioni nei confronti 
della categoria e per conquistare condizioni 
di vita più dignitosa e più alti livelli di 
potere che i braccianti e salariati agricoli 
italiani in sciopero nazionale il 12 ef
fettueranno. in data stabilita regione per 
regione, altre 48 ore di sciopero entro il 26 
luglio. Come durante i precedenti momenti 
di lotta, sono previste per domani numero 
se iniziative aziendali, comunali e zonali, 
delle amministrazioni locali, assemblee e 
manifestazioni di braccianti. 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA. 10 

L'agraria più retriva che ha 
nelle campagne del Tavolie
re uno dei centri più impor
tanti è protagonista di un 
grave attacco ai braccianti, sul
l'onda della formazione del 
governo di centrodestra. I 
braccianti hanno ben com
preso il carattere dello scon
tro e si stanno battendo con 
grande vigore e consapevo
lezza ottenendo importanti 
successi. Lo scontro si svol
ge nelle grandi aziende capi
taliste che vengono bloccate 
man mano che si apre una 
vertenza. Il momento di ini
zio della lotta lo decidono i 
lavoratori nel corso di as
semblee a seconda dei lavori 
che sono in corso nell'azien
da stessa. Si tratta di un tipo 
di lotta con al centro riven
dicazioni che sono quella na
zionale del patto e altre legate 
all'assetto produttivo della 
azienda, all'occupazione. 

Si bloccano le aziende do
ve vengono tenute assemblee 
permanenti e l'occupazione 
può durare anche 20 giorni 
come è successo nell'azienda 
Todisco. Al 20. giorno l'agra
rio telefonava alla lega di
chiarandosi disposto a firma
re l'accordo aziendale. 

Di questi accordi nella zo
na fra Cerignola ed Ortanova 
ne sono stati firmati 26, di 
cui 15 nel solo agro di Ceri
gnola, cioè da parte di un 
terzo delle aziende capitali
ste cerignolane. L'hanno fir
mato i fratelli Napolitano (150 
ettari). Bollettini (80 ettari) 
Marconi (130 ettari), Cirillo 
Farrusi (a cui I braccianti 
durante lo sciopero hanno 
bloccato anche la cantina col
legata all'azienda, i Pirro (80 
ettari) ecc. In questi accordi 
vengono riconosciuti i conte
nuti e le rivendicazioni del 
patto nazionale, che la confa
gricoltura si ostina a non fir
mare. quali la regolamenta
zione dei licenziamenti, il rap
porto di lavoro a tempo in
determinato quando il brac
ciante ha superato le 180 gior
nate. i piani di coltivazione 
che devono essere discussi 
preventivamente con I dele
gati di azienda e la commis
sione Intersindacale e. quello 
che è ancora pi importante. 
un superminimo salariale che 
va dal 2 al 3.50% sulle tabelle 
dell'accordo nazionale 

Sono accordi che isolano la 
Confagricoltura con successi 
che danno coraggio ai lavo
ratori per proseguire la lotta 
e piegare gli agrari che an
cora resistono cominciando 
da quelli che hanno assunto 
un ruolo apertamente provo
catorio. Grave l'atteggiamen
to degli agrari fratelli De Mar
tino, in agro di Trinitapoli. 
che si ostinano a non firma
re, che hanno licenziato lavo
ratori in sciopero. In questa 
azienda è accaduto un epi
sodio del quale è stata inve
stita la magistratura: 1 lavo
ratori In sciopero, che tene
vano un'assemblea nell'azien
da. venivano allontanati dai 
carabinieri muniti di un de
creto di sgombero firmato dal 
pretore. Un vero e proprio 
attentato allo Statuto dei la
voratori e al diritto di scio
pero. Il padrone e chi si è 
schierato dalla sua parte in
dubbiamente volevano crea
re l'incidente, ma I braccianti 
conoscono bene questi siste
mi ed hanno ricevuto la con
creta solidarietà dei compagni 
di lavoro delle aziende ove 
è Ria stato firmato l'accordo. 

Quello dell'azienda Todisco. 
non è un tentativo isolato di 
provocazione: nell'azienda, pri
ma che si firmasse l'accor
do, il capitano dei carabinie
ri pretendeva di far uscire dal
l'azienda i braccianti che vi 
tenevano un'assemblea. 

Non manca qualche solerte 
ufficiale della forza pubblica 
che dice apertamente: « c'è 
un altro governo ora ». Sono 
episodi sintomatici che han
no accresciuto nei braccian
ti la consapevolezza che del 
significato più generale dello 
scontro. Vi sono agrari che 
minacciano di abbandonare le 
aziende e qualcuno , come I 
padroni della società per azio
ni «La speranza» (150 ettari 
di uva da tavola e frutteto in 
agro di Manfredonia) lo ha 
fatto da qualche mese. Solo 
per i braccianti di Cerignola 
questo ha significato una per
dita — mi dicono 1 compa
gni Moschetta e Valentino — 
di 8 mila giornate, per non 
parlare di quelli di Ortanova 
e Carapelle che si riversavano 
in quell'azienda. Se non tutti 
gli agrari della zona arrivano 
a questo dopo aver attinto a 
piene mani dai finanziamenti 
pubblici per le opere di tra
sformazione, tutti però quelli 
di Cerignola si sono messi 
d'accordo nel violare la legge 
sul collocamento: da un me
se non fanno pervenire richie
ste di mano d'opera. 

Italo Palasciano 

Decise da Alleanza, Adi e Uci 

Per le pensioni 
nuove lotte 

dei coltivatori 
Il 19 da tutta Italia delegazioni al Parla
mento — Il decreto del governo non elimi
na le ingiustizie — I problemi della parità 

In una riunione congiunta 
delle Presidenze dell'Alleanza 
dei contadini, delle ACLI-Ter-
ra e dell'UCI è stato ripreso 
l'esame del problema delle 
pensioni per i coltivatori di
retti. Nei prossimi giorni, 
quando il Parlamento sarà 
chiamato a pronunciarsi sul 
decreto-legge del governo in 
merito alle pensioni, 1 colti
vatori diretti chiederanno ai 
gruppi parlamentari di essere 
ricevuti e ascoltati. 

L'Alleanza dei contadini, le 
ACLI-Terra e l'UCI, dopo aver 
constatato che la categoria ha 
sostenuto con grande forza nel 
corso delle numerose assem
blee e manifestazioni che si 
sono svolte negli ultimi 15 
giorni In tutto il Paese, la ri
vendicazione dell'abbassamen
to dell'età pensionabile, hanno 
deciso che il 19 luglio venga 
effettuato una giornata di lot
ta dedicata a questo obiettivo 
e nella quale confluiranno al 
parlamento le delegazioni di 
coltivatori da tutte le provin
ce, recando le petizioni con le 
firme raccolte in centinaia di 
assemblee. 

a I coltivatori — afferma un 
comunicato unitario — lamen
tano soprattutto il fatto che 
il decreto delegato del gover
no non abbia tenuto conto del
le richieste per la parità pre
videnziale e che con i nuovi 
minimi di pensione a 24.000 
lire mensili in vigore dal 1° 
luglio sono aumentate le di
stanze esistenti fra lavoratori 
dipendenti e autonomi. Tutti 
i discorsi fatti dagli esponenti 
delle forze governative non 
possono certamente cambiare 
la realtà e il fatto che il go
verno che aveva ottenuto la 
delega dal parlamento per la 
parità l'ha finora usata per 
mantenere e crescere la di
sparità. Ciò mentre per un'al

tra delega ricevuta, il gover
no ha proceduto in altra di
rezione: quella cioè che ha 
portato gli stipendi dei super 
burocrati dello Stato a cifre 
di un milione al mese e ad 
aumenti di mezzo milione. 

«La tesi poi — prosegue il 
il comunicato — secondo cui 
i contadini possono godere 
della pensione cinque anni do
po gli altri lavoratori perché 
il lavoro all'aperto, nei cam
pi, è menu Iugulante e più 
sano, è del tutto infondata. 
I dati delle pensioni di inva
lidità sono una riprova di 
quanto sopra. Infatti fra i 
coltivatori è la più alta per
centuale dei pensionati per 
invalidità: essi sono un mi
lione 161.000 e oltre 60.000 ri
corsi sono giacenti presso 
l'INPS per pensioni non ac
colte in prima istanza e che 
aspettano di essere revisiona
te. Si tenga presente che il 
totale dei coltivatori che go
dono della pensione di vec
chiaia è di sole 657 000 unità 
e 54 000 quella dei superstiti ». 

« Anche per la pensione di 
reversibilità — conclude la 
nota — per i coltivatori di
retti esiste una grave ingiu
stizia. La vedova e i figli mi
nori del pensionato prima del 
1971, non hanno diritto come 
le vedove e i minori dei la
voratori dipendenti, alla re
versibilità della pensione, sal
vo casi particolarissimi. Come 
si può facilmente capire i col
tivatori chiedono oggi al Par
lamento e, soprattutto ai par
lamentari di tutti gli schiera
menti politici che hanno chie
sto il voto al contadini pro
mettendo il loro appoggio alla 
giusta richiesta dell'equipara
zione dell'età pensionabile, di 
mantenere fede ai loro im
pegni ». 

Sull'ambiente di lavoro 

Rotte le trattative 
per il gruppo Sirma 
I padroni non vogliono « altri oneri » - Nell'azienda 
duecento lavoratori silicotici • Più forte la lotta 

Dopo due giornate di incon
tri, si sono interrotte le trat-
tative per il grappo SIRMA 
stabilimenti di Venezia, Vado 
Ligure, La Spezia). Il motivo 
centrale della rottura risiede 
nella grave posizione assunta 

Nelle Puglie 

Uccisi 
dal trattore 
due ragazzi 

Due ragazzi sono morti 
schiacciati da un trattore 
mentre erano al lavoro nel
le campagne dì Sant'Agata 
di Puglia — comune del 
Subappennino Dauno, al con
fine con l'Irpinia — In lo
calità « Piano Casale ». 

Le vittime sono Giuseppe 
Locurcio, di 14 anni, e 
Francesco Marchese, di 11. 
Quest'ultimo era alla guida 
del trattore che trainava un 
rimorchio sul quale c'era 
grano trebbiato portato dai 
due ragazzi dal campo di 
raccolta al podere di un 
loro parente. Per un disli
vello del suolo, il trattore 
si è ribaltato schiacciando 
I giovani. 

dall'azienda — controllata dal
la FIAT — sui problemi del
l'ambiente di lavoro per risol
vere i quali, si è sostenuto da 
parte padronale, non possono 
essere sopportati oneri. Tutto 
questo in una azienda che con
ta il pesante primato di oltre 
200 lavoratori silicotici rico
nosciuti e centinaia di lavo
ratori con la grave malattia 
in forme avanzate, 

Il no aziendale viene dopo 
che rispettivamente a P. Mar-
ghera e a Savona gli Istituti 
di medicina del lavoro delle 
Università di Padova e di Pa
via hanno da mesi riscontrato 
in numerosi reparti concentra
zioni di polveri superiori ai 
MAC contrattuali. 

La piattaforma di gruppo 
prevedeva inoltre la garanzia 
dell'occupazione, l'eliminazio
ne dello straordinario. la con
trattazione degli organici, il 
superamento del cottimo, la 
riduzione a 35 ore settimanali 
per i lavoratori silicotici ri
conosciuti. 

Davanti a questa grave po
sizione della SIRMA le segre
terie nazionali (Filcea, Feder-
chimici. Uilcid) hanno deciso 
di continuare la lotta, inten
sificandone 'e forme in ogni 
singolo stabilimento fino al 
conseguimento degli obiettivi 
avanzati. Hanno deciso nel 
contempo insieme ai Consigli 
di Fabbrica, presenti alla trat
tativa, di sviluppare un'adone 
di forte denunci*. 
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